
prezzi

Parmigiano Reggiano, al via  
 il ritiro di 90 mila forme  

Da fine luglio l’operazione che libera il mercato interno dal 
prodotto in eccesso, per favorire la risalita delle quotazioni. 
Più export contro il calo dei consumi 

GIANCARLO 
MARTELLI La produzione è stabile e l’export conti-

nua a tirare. Ma in Italia la crisi conti-
nua a picchiare duro e a farne le spese 
tra i prodotti alimentari c’è anche il 

Parmigiano Reggiano, le cui vendite negli iper 
e supermercati registrano un calo del 2,8% ri-
spetto ad un anno fa. Una contrazione degli 
acquisti delle famiglie solo in parte compensata 
dall’incremento delle vendite dirette nei caseifici. 
Trend che ha fatto scattare l’allarme rosso sulle 
prospettive commerciali per i prossimi mesi del 
“re dei formaggi”, i cui prezzi all’origine a metà 
luglio erano già scesi sotto la quota di sicurezza 
di otto euro al chilogrammo, un euro in meno 
rispetto all’inizio dell’anno. Di qui la decisione 
dei vertici del Consorzio di tutela - dapprima il 
Cda, poi la successiva ratifica dell’Assemblea ge-
nerale del 23 luglio scorso - di dare il via ad una 

maxi-operazione straordina-
ria di ritiro dal mercato del 
prodotto in eccesso, stimato 
in almeno 90 mila forme, 
pari a circa il 2,75% dell’in-
tera produzione 2013. Una 
mossa che punta a favorire 
la risalita delle quotazioni 
per salvaguardare il reddito 
di caseifici, singoli produtto-
ri di formaggio e, in ultima 
analisi, degli  allevatori. 
L’intervento di ritiro, realiz-
zato attraverso la società con-
trollata I4S, braccio operati-
vo del Consorzio per questo 
tipo di operazioni, è scattato 
a fine mese e proseguirà sino 
alla fine dell’anno, in base 
ad un programma mensile 
di acquisti dai caseifici di in-
tere partite di formaggio già 
espertizzato di produzione 
2003, acquisti scaglionati in 

maniera abbastanza uniforme di qui alla fine del 
2014. «Un intervento di emergenza – sottolinea 
Giuseppe Alai, presidente del Consorzio di tute-
la - per togliere l’eccesso di prodotto dal mercato 
interno e dare una spinta alla risalita dei prezzi». 

Le modalità d’ intervento 

Il meccanismo dei ritiri funziona in questo 
modo: ai caseifici sarà inviato un modulo di pre-
adesione all’offerta di acquisto avanzata dalla 
società I4S, che si trasforma in un vero e pro-
prio contratto di vendita solo dopo il via libera 
dell’apposito comitato. Ogni caseificio decide 
quindi liberamente se aderire o meno alla pro-
posta. Il prezzo di ritiro varierà seguendo l’an-
damento di mercato (media mensile dei prezzi 
minimo di pianura a Parma, più un piccolo so-
vraprezzo di 10 centesimi al chilo). Il formaggio 
così ritirato sarà poi ceduto agli esportatori per 
azioni promozionali sui mercati esteri.
Il ritiro delle forme non è l’unica iniziativa assunta 
dal Consorzio per cercare di invertire la sfavorevo-
le congiuntura di mercato. «A questo primo inter-
vento - aggiunge Alai - seguirà il lancio di azioni 
più strutturali che vanno ad affiancare il piano di 
regolazione dell’offerta che ha già dimostrato la 
sua efficacia nel tenere sotto controllo la produzio-
ne». Produzione che quest’anno non dovrà supe-
rare quota 3 milioni e 250 mila forme, 29 mila in 
meno sul 2013. Per dare una spinta alla ripresa dei 
consumi sul mercato interno da settembre partirà 
infatti una massiccia campagna promozionale che 
coinvolgerà i principali operatori della distribuzio-
ne (Coop, Conad, Esselunga, ecc.). 
In contemporanea si punterà ancora di più 
sull’export, con un occhio di riguardo per Cana-
da ed Usa: un mercato, quest’ultimo, ormai di-
ventato il quarto più importante per il Parmigia-
no Reggiano. Sempre all’estero, infine, saranno 
potenziati i controlli contro frodi ed usurpazioni 
commerciali. Ce
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